
 

Il VSA (valore stimato di un appalto pubblico) è il v alore soglia ovvero l’importo calcolato ai sensi 

dell’articolo 35, utile per verificare se sussistono gli obblighi di programmazione previsti dall’articolo 

21 del Codice dei contratti pubblici nonché per individuare la corretta procedura da seguire 

nell’aggiudicazione di un appalto con relativi obblighi di pubblicità (contratto di rilevanza europea 

oppure contratto sotto soglia comunitaria). 

Il VPE (valore del prospetto economico) è il valore finanziario complessivo dell’appalto ovvero 

l’importo da considerare per la corretta compilazione delle schede di programmazione di cui al DM 
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COMPILAZIONE DEL QUADRO ECONOMICO AI FINI DELLA REDAZIONE DEL PROGRAMMA BIENNALE DEGLI 

ACQUISTI DI BENI E SERVIZI E DELLA SUCCESSIVA PROGETTAZIONE E PREDISPOSIZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE DI GARA 

Al fine di rendere ancora più chiara e trasparente la composizione delle voci di spesa rilevanti per 

l’esecuzione di un appalto pubblico, può risultare opportuno utilizzare, con finalità riassuntive, un 

prospetto economico analogamente a quanto avviene per gli appalti di lavori. 

Ciò permette una chiara individuazione degli importi a base di gara soggetti a ribasso, degli importi 

non soggetti a ribasso, delle c.d. opzioni e di tutte quelle ulteriori voci che devono trovarsi nella  d 

isponibilità finanziaria della stazione appaltante committente per dare piena copertura finanziaria al 

contratto e ai costi procedurali connessi. 

Nelle pagine seguenti si propone un’ipotesi di prospetto economico da utilizzare come base per il 

calcolo dell’importo da inserire nelle schede di programmazione e da riportare nel progetto di 

servizio o di fornitura, nella determina a contrarre o atto equivalente e negli atti di gara13. Si precisa 

che si tratta di un prospetto tipo, da adattare in relazione all’organizzazione di ciascuna 

amministrazione, dove le voci indicate sono da considerare solo se pertinenti con il caso 

concreto. Per esempio se l’appalto non è di tipo misto andrà compilata una sola tipologia di 

prestazione – forniture o servizi. Viceversa in caso di appalto misto andranno valorizzate più 

tipologie di prestazioni. Per lo stesso motivo le voci non sono da considerare esaustive. 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

QUADRO ECONOMICO SERVIZI E FORNITURE DIVERSI DAI SERVIZI TECNICI 
 

PROSPETTO ECONOMICO 

 
DESCRIZIONI PRESENTI SUL SIMOG 

Descrizione Importo Descrizione campo SIMOG 

A 
 
 

1 

Importo componente servizi 
 

importo servizi (netto IVA e oneri sicurezza) 

Importo componente forniture 
 

importo forniture (netto IVA e oneri sicurezza) 

[A1] SUBTOTALE PRESTAZIONI SOGGETTE A RIBASSO somma SUBTOTALE 

A 2 Costi per la sicurezza da DUVRI/PSC 
 

importo sicurezza 

[A2] IMPORTO COSTI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO somma 
 

[A] TOTALE IMPORTI PRESTAZIONI =somma [1:2] 

 
 
 

B 

3 Opzioni ex art. 63, co. 5 
 

4 Clausole contrattuali ex art. 106, comma 1, lettera a) 
 

5 Modifiche non sostanziali ex art. 106, co.1, lett. e) 
 

6 Proroga tecnica ex art. 106, comma 11 
 

7 Rinnovi espressi 
 

[B] IMPORTO ULTERIORI SOMME =somma[3:7] ulteriori somme non soggette a ribasso 

 
VSA 

[A+B] 

 
VALORE STIMATO DELL’APPALTO (IMPORTO A BASE 

D'ASTA PER CIG) 

 
=somma [A:B] 

 
importo base d'asta indicato in acquisizione CIG importo 
complessivo dell'appalto 

 
 
 
 
 
 

C 

8 Spese tecniche 
  

 
9 

 
Incentivi ex art. 113, nella percentuale dello xxx% 

dell’importo a base di gara 

 

10 Spese per commissioni giudicatrici 
 

11 Contributi Anac 
 

12 Spese per pubblicità 
 

13 Imprevisti, stimati nel xxx% dell’importo contrattuale16
 

 

[C] SOMME A DISPOSIZIONE AL NETTO DELLE IMPOSTE =somma [8:13] 

 

D 

14 IVA 
 

15 Eventuali altre imposte o contribute dovuti per legge 
 

[D] SOMMA IMPOSTE =somma [14:15] 

 

[C+D] 17
 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE =somma [C:D] importo totale somme a disposizione 

VPE 
[A+B+C+D] 

IMPORTO TOTALE PROSPETTO ECONOMICO =somma [A:D] importo complessivo intervento 

 
 

16 Si ritiene di inserire una voce imprevisti, in analogia con quanto previsto nel QE dei lavori, a garanzia della necessaria copertura finanziaria per fattispecie 
quali modifiche ex art. 106, comma 1, lettere b) e c) e comma 2 del codice. Analogamente a quanto indicato nel DM progettazione in via di adozione 
l’importo totale della voce imprevisti non deve superare complessivamente l’aliquota del dieci per cento dell’importo a base di gara, comprensivo dei costi 
della sicurezza (voce A del prospetto). 
17 Così come previsto dall’articolo 16 del D.P.R. 207/2010 ancora in vigore, il DM Progettazione di cui all’articolo 23, comma 3 in via di adozione indica 
come è articolato il costo complessivo di un lavoro. Nelle somme a disposizione vengono collocate tutte le spese accessorie necessarie per l’esecuzione 
del lavoro (spese tecniche, IVA, ecc.). Si può operare analogamente anche nel caso di servizi/forniture inserendo tutte quegli oneri accessori correlati 
all’affidamento del servizio/fornitura (ad es.: eventuali spese tecniche, incentivi alla progettazione, spese per commissioni giudicatrici, spese per pubblicità 
su quotidiani o GURI, contributo ANAC, I.V.A., ecc.). 


